	- Inno gnostico (Bultmann): Urmensch = Dio

- Inno precristiano: cfr. letteratura sapienziale
Ma è un brano a sé, che risente della letteratura sapienziale dell’AT, ma che nello stesso tempo è in armonia con il resto del Vangelo di Giovanni 

	Struttura strofica (Benedetto Rossi):
ad onde o a spirale.
L’inno ritorna sugli stessi argomenti, ma non allo stesso modo

Ripetizione

Concatenazione

Memorizzazione
	Λόγος = Σοφία cfr. Filone Alessandrino
In Filone, però, c’erano vari Λόγοι mediatori fra Dio ed uomo
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1. In principio era il Verbo (Logos)

1. 11 Verbo era presso Dio
(o rivolto verso Dio
4. in lui era la vita

4. La vita era la luce degli uomini

10. era nel mondo

S
per mezzo di lui

10. e il mondo non lo conobbe

12 diventare figli di Dio

14. stabili la sua tenda...

Siracide,
249 Prima dei secoli, fin dal principio
egli mi cred
14 Prima di ogni cosa fu creata la
sapienza

1,1 Ogni Sapienza viene dal Signore e
con lui dimora sempre

2430 Fard risplendere la sua luce fin
nelle regioni pitl lontan

246 Sul]e onde del ‘mare e su tutta la
terr: popolo e ogni
nazione ebbn 1l domlmo

248 e colui che mi aveva creato stabili
la mia ten

Sapienza
(Sofia attubuto divino € mediatore tra Dio ¢ uomo)

(Sofia attributo divino e mediatore tra Dio ¢ uomo)
i (LX

ver

822 11 Signore mi ha generata
inizio della sua attiv
I

94... la Sapienza che condivide il tuo 830 ero presso di l ui..
trono
6,18-1 1 leggi & 83 h 1
di vita incorruttibile
8,17... la parentela con la sapienza

assicura l immortalita

6,12 la Sapienza risplende...si lascia

7,10 ho preferito possederla pill che la
luce del sole
26 E

della |

8,6 ... chi pin eccelleme di lei tra tutti
gh esseri, & artefice’
9,1-2...tu che hai creato Iumverso con
la sua parola, e con la tua Sapienza
hai formato I'vomo

727... si espsnde nelle anime sante e
forma cosi amici di Dio

3.9 11 Signore ha fondato la terra con la
sapienza

8

30...

io ero accanto
architetto

a lui come

3

Baruch

42...cammina verso il suo splendore,
sotto la sua luce

2R h

38 havi
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A. 1l Verbo con Dio (1-2)

In pmmpm i zl Verbo
ll o verso Dio

¢ il Verbo ¢ra D

Egli era in pnrmpm con Dio.

B. 1l ruolo nella creazione (3)

Tulto fu per mezzo di lus
¢ nulla di cio che fu
fu senza di lui.

C. Dono agli uomini (4-3)

In lui era lo vita

¢ la vita era la luce deglz uomini,
¢ la luce brilla nelle tene
¢ le tenchre non la tompmem.

D. Giovanni Batrista (6-8)

Gt fu un ugmo mandata da Dio: il suo no-
era Giovanni. Venne come lestimone, per
mdm Ie:lzmomanza alla luce, affinché tutti
eredessero per mezzo di lui, Non era lui la
luce, ma d / imonianza alla

il

Tuce.

E. Venuta del Verbo nel mondo (9-11)

Il Verbo era la vera luce

che venendo nel mondo
tllumina ogni uom

Era nel mo

¢ il mondo ﬁl ber mezzo di lui,
¢ 1l mondo non lo riconabbe
Venne fra i su

¢1 suot non lo acml.mo

rovesciata
A’ T] Figlio nel Padre (18)
Nessunio mal ha visto Dio;
*Unigen
che é nzl seno del Padre
¢ lo ha rivelato
B', Il ruolo nella nuova creazione (17)
Se la gge fu dala per mezzo di Mose,
la grazia ¢ la veri
vennero per mezzo dt Gesii Cristo.
C'. Dono agli womini (16)

Dalla sua punaza infatti
noi Ium ﬂcev:m
a su grazia.
D’. Giovanni Battista (15)

Giovanni rende testimonianza @ lui ¢ proclama:
Euo :olux dx cut dmt dop di rru viene un uo-

men,

E'. Incarnazione (14)

E il Verbo fu carne

e dimord fra not.

E abbiamo visto la sua gloria,
quella gloria che Unigenito
pieno di grazia e di veriid

ha preso dal Padre.

ma per alouni DD & w'inserzions eccessiva

F.
Per mezzo del Verbo incarnato diveniamo figli di Dio (12-13)

di uomo, ma da Dio.

A quelli perd che lo accolsero, a coloro che credono nel suo
nome, diede il potere di divenire figli di Dio. Questi non
sono nati da sangue né da volonta di carne né da volonta

PARALLELISMI LESSICALI E TEMATICI
TRA IL PROLOGO E IL IV VANGELO

1,14.17 (Gesu—Veb
1, 18 (invisibilita di D

ome « pienezza della verita »)

1,1.15.18  (preesistenza di Gesu-Verbo presso il Padre) 17.5

Ll .eguaghanza fra Gesu-Verbo e Di 10, 30; 20, 28

1,3 iazione di Gesu-Verbo) 3,17; 109146le4
1,4 presenza in Gesu-Verbo della vita) 5,26.40; 11, 25; 1 Gv. 5, 11
1,4.9 (Gesu-Verbo come « luce degli uomini ») 8,12;9, 5 12, 35-36

15:9 (Gesu-Verbo come « luce nelle tenebre ») 1Gv.2,18

1,5 -potere delle tenebre) 12,35

1,6-8.15 (testimonianza del Battista 1,19-34; 5, 33

1,9 (Ges -Verbo ome «luce veniente nel mondo») 3, 19; 12,

1,9 (venuta nel do) 6,14; 9, 39; 11, 27; 18, 37
1,10 (n rf 16,3;1Gv.3,1.6;4,8

1, 11 (non- accogllenza da parte dei « suoi ») 3. 11:5,43: 12,48

1, 12 (fede nel nome di Gest) 2,23:3, 18; 1 Gv..3,23:5,13

1,12 (figliolanza divina) i i 1 Gv. 3 1 2 10; 5,2
1, e di Gesu-Verl 56 (

1, 14.18 (Gesu-Verbo come « Flgllo Unigenito » di D1o) 3, 16; 1Gv. 4,9

14,6
6,46a; 1 Gv. 4,12

1, 18 (visibilita di Dio tramite colui che viene da lui) 6, 46b.

PARALLELISMO DI ORDINE LESSICALE-T

SUO INSIEME E

Gv.1,1-18
- annuncio del Battista in ordine a Gesu (1
15)

- presenza della vita in Gesu-Verbo (1, 4)

- venuta di Gesu-luce nel do-tenebre (1
4-5)

Su-Veroo

- impotenza delle teneb tro Gesl-Verb

- ritorno insistito sul termme «Verbo »
parola) (1, 1-2. 14)

- nsposta negatlva e positiva da parte degli
uomini (1, 10-13)

MATI IL PROLOGO PRESO NEL
GESU (GV. 12, 44-50).

v. 12, 44-50
- annuncio di Gest in ordine alla sua persona
(12, 44)

- presenza della vita nella parola di Gesu ( 12,
49)

- venuta della luce nel mondo, perché non si
rimanga nelle tenebre ( 12, 46)

- esortazione a non lasciarsi vincere dalle
tenebre (12, 35; 12, 46)

- ritorno insistito sul tema delle « parole di
Gesu » (12, 42-50, passim; in 12, 4
persomficaznone della sua parola)

rlsposta negatlva e positiva da parte degli
uomini (12,44-48).
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1) Connessione trailv.3 eil 4

Vi possono essere almeno due modi di tagliare lo stico in questione, che designeremo con le lettere A, B,
La pausa A avviene prlma della frase “ quello che e stato fatto ” (ho gegonen), si avra dunque; nza di
lui null. fa h . Ma, a seconda che la V|rgoIa viene

in u
posta prima o dopo di“in lui ” e, a seconda che “in lui ” viene riferito aI mondo creato o al Logos, la pausa A
puo essere letta in diverse maniere
Al: Cio che é stato fatto era la vita in Lui (il Logos);
A2' Cio che é stato fatto, in quello (nel mondo) c'era la vita;
A3 Cio che é stato fatto, in quello il Logos era la Vita (cf. D. MOLLAT in Bible de Jérusalem: * di ogni
essere egli era la vita ”);
A4: Cid che in Lui é stato fatto, era (o €) la vita.
Il taglio B produce una frase ridondante: Senza di Lui nulla é stato fatto di cio che é stato fatto. In lui
era la vita

2) Concordanza del participio épxdpevov:
a) acc. maschile se si riferisce ad “ogni uomo” (ridondante e ripetitivo)
/ b) nom. neutro: si riferisce a “luce”; “venire nel mondc”nel QV sempre usata per Cristo

Uso del verbo mw).o;levo

Il verbo katorapfBavey € stato interpretato

19, nel senso di comprendere intellettualmente;
20 nel senso di accogliere

30 nel senso di vincere.





	A

B

C

D
	In Dio

1aἘν ἀρχῇ
 ἦν 
ὁ λόγος
, 
bκαὶ ὁ λόγος ἦν πρὸς τὸν θεόν, 
cκαὶ θεὸς 
ἦν ὁ λόγος.
 
2 οὗτος ἦν ἐν ἀρχῇ πρὸς τὸν θεόν
. 
La luce nelle tenebre

3a πάντα
 δι’ αὐτοῦ
 ἐγένετο, 
bκαὶ χωρὶς αὐτοῦ ἐγένετο οὐδὲ ἕν 
4aὃ γέγονεν
   ἐν αὐτῷ ζωὴ
 ἦν, 
bκαὶ ἡ ζωὴ ἦν τὸ φῶς
 τῶν ἀνθρώπων· 
5a καὶ τὸ φῶς
 ἐν τῇ σκοτίᾳ
 φαίνει
,
bκαὶ ἡ σκοτία αὐτὸ οὐ κατέλαβεν
. 

	il principio

Nella storia della salvezza

6a Ἐγένετο
 ἄνθρωπος 
bἀπεσταλμένος παρὰ θεοῦ
, 
cὄνομα αὐτῷ Ἰωάννης· 
7a οὗτος ἦλθεν εἰς μαρτυρίαν, 
bἵνα μαρτυρήσῃ περὶ τοῦ φωτός, 
cἵνα πάντες πιστεύσωσιν δι’ αὐτοῦ. 
8a οὐκ ἦν ἐκεῖνος τὸ φῶς
, 
bἀλλ’ ἵνα μαρτυρήσῃ περὶ τοῦ φωτός. 
il verbo luce degli uomini

La luce vera

9a Ἦν τὸ φῶς τὸ
 ἀληθινόν, 
bὃ φωτίζει
 πάντα ἄνθρωπον, 
cἐρχόμενον εἰς τὸν κόσμον. 
le risposte

Gli uomini

10a ἐν τῷ κόσμῳ
 ἦν, 
bκαὶ ὁ κόσμος δι’ αὐτοῦ ἐγένετο, 
cκαὶ ὁ κόσμος αὐτὸν οὐκ ἔγνω
. 
11a εἰς τὰ ἴδια ἦλθεν, 
bκαὶ οἱ ἴδιοι αὐτὸν οὐ παρέλαβον. 
12a ὅσοι δὲ
 ἔλαβον αὐτόν, 
bἔδωκεν αὐτοῖς ἐξουσίαν τέκνα θεοῦ γενέσθαι
,
c τοῖς πιστεύουσιν εἰς
 τὸ ὄνομα αὐτοῦ
l’oggetto della fede: 
il figlio unigenito del padre

13α ὃς
 οὐκ ἐξ αἱμάτων
 
βοὐδὲ ἐκ θελήματος σαρκὸς

χοὐδὲ ἐκ θελήματος ἀνδρὸς

δἀλλ’ ἐκ θεοῦ ἐγεννήθην. 
14α Καὶ ὁ λόγος σὰρξ ἐγένετο
 
βκαὶ ἐσκήνωσεν
 ἐν ἡμῖν, 
χκαὶ ἐθεασάμεθα τὴν δόξαν
 αὐτοῦ, 
δδόξαν ὡς
 μονογενοῦς παρὰ πατρός, 
επλήρης χάριτος καὶ ἀληθείας
. 

	Tra i credenti

15a Ἰωάννης μαρτυρεῖ
 περὶ αὐτοῦ 
bκαὶ κέκραγεν
 λέγων, 
cΟὗτος ἦν ὃν εἶπον, 
dὉ ὀπίσω μου ἐρχόμενος 
eἔμπροσθέν μου γέγονεν, 
fὅτι πρῶτός μου ἦν
. 
Noi tutti

16a ὅτι ἐκ τοῦ πληρώματος
 αὐτοῦ 
bἡμεῖς πάντες ἐλάβομεν, 
cκαὶ χάριν ἀντὶ χάριτος· 
17aὅτι ὁ νόμος διὰ Μωϋσέως ἐδόθη, 
bἡ χάρις καὶ ἡ ἀλήθεια διὰ Ἰησοῦ Χριστοῦ ἐγένετο. 
18a θεὸν οὐδεὶς ἑώρακεν πώποτε· 
bμονογενὴς θεὸς ὁ ὢν εἰς τὸν κόλπον τοῦ πατρὸς 
cἐκεῖνος ἐξηγήσατο.



� �astratto: non ha bisogno dell’articolo


� continuativo: al principio il Λόγος già c’era


� polisemia: pensiero / poarola : λ. προφορικός = parola comunicata


� evidenziato


� λ.= Dio


�� uso ellenistico “presso Dio”; qui ancora uso classico “di fronte a Dio” λ. ≠ Dio


� tutto ciò che esce da Dio


� mediazione ma anche causa (κοινή)


� per molti ὃ γέγονεν va col versetto precedente “senza di Lui non ci fu nulla di ciò che è esistito” (ma sembrerebbe pleonastico)


� βίος è la vita fisica, ζωή è anche la vita divina


� capovolge la Genesi: prima la vita aperta a Dio, poi la luce della rivelazione


� incarnazione


� caos


� az. continuata


� “comprese” o “accolse” o, meglio, “inghiottì” (cfr. Passione)


� aor.: storicizzazione


� cfr. profeti


� polemica contro i Gioanniti


� polemica con altre “luci”


� pres. continuativo


� mondo degli uomini (senza luce)


� conoscenza totale, esperienziale (cfr. ebraico)


� antitesi


� �si diventa figli vivendo il rapporto di figliolanza


� πιστεύω εἰς rapporto dinamico interpersonale (solo per Dio o Gesù)


� ὃς = Λόγος; οἳ = credenti


�elemento femminile: secondo la visione semitica, il seme maschile faceva cagliare il sangue (= vita) della donna


� elemento passionale (maschile)


� desiderio di paternità (maschile)


� antignostico


� σκηνία presenza di Dio nel tempio


� kavot presenza concreta di Dio invisibile


� “in quanto”: valore esplicativo


� endiadi: “rivelazione gratuita”


� presente


� l’eco giunge a noi


� polemica con i Gioanniti


� il Λόγος  corrisponde alla pienezza, alla sovrabbondanza del dono di Dio





